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Martedì in Federazione attivo con Geremicca e Pavolini 

Al centro del dibattito 
' ' ' . ' ' '• 

i temi dell'informazione 
Il compagno Cozzolino: un accresciuto interesse sul ruolo della stampa comunista 
Necessario un maggiore impegno per la diffusione e per la campagna abbonamenti 

Chi ha paura 
delle TFN ? 

Chi ha paura delle TPN? 
In questi ultimi tempi l'azien
da dei trasporti sembra essere 
diventata un «lupo cattivo» 
e suscita veri e propri tncu-
bt. non solo notturni, in vari 
ambienti politici. I cui espo
nenti, accecati dall'arroganza 
del potere clinctelare clic vie
ne frantumato dall'azione in
trapresa dall'amministrazione 
per eliminare il « bubbone. », 
non esitano ad assumere po
sizioni che li qualificano co
me incauti nella miqliore del
le ipotesi. Come portatori di 
una grossissima coda di pa
glia, nella peggiore. 

E si profila addirittura la 
possibilità che costoro pre
tendano di coinvolgere perfi
no qualche frangia della ma
gistratura nelle affannose ma
novre tendenti a tenere ben 
chiusi i panni sporchi e oli 
scandali che. faticosamente, 
stanno venendo alla luce. 

Il capogruppo de ha fatto 
la voce grossa in Consiglio 
comunale per la nomina del 
nuovo direttore generale. Un 
pò di buon senso avrebbe do
vuto suggerirgli di risparmia
re quelle parole che suonano 
inequivocabilmente come rab
biosa reazione al licenziamen
to del precedente direttore: 
cioè di qttell'ing. Marcello 
Rossetti imputato ->- in li
bertà provvisoria — per truf
fa in danno delle TPN avendo 
per anni riservalo il mono
polio della fornitura di car
burante al cognato dell'on. 
Gaia. 

C'erano tutti gli elementi 
per indurre chiunque a star 
zitto, ma Forte non l'ha fat
to; e non l'ha fatto nemme
no il consigliere de D'Angelo 
la cui profonda competenza 
giuridica è sembrata volati
lizzata quando ha citato ar
ticoli del codice civile che 
non c'entrano per nulla con la 
questione della nomina del 
direttore. 

I due de, e successivamen
te anche il consigliere libe
rale De Lorenzo, hanno im
provvisamente dimenticato 
che è il consiglio di ammi
nistrazione TPN che nomina 
il direttore generale: è ac
caduto per l'appunto con Ros
setti. tanti anni fa, ed è pre
scritto dallo statuto. Per Ros
setti andava tutto bene. Ades
so che il liquidatore prof-
Di Sabato — i/ quale sosti
tuisce a tutti gli effetti il 
consiglio di amministrazione 
— nomina una persona one-
ita e competente direttore ge
nerale delle TPN, i democri
stiani insorgono indignati e 
scoprono per l'azienda un in
teresse che nei decenni delle 
clientele e delle ruberie non 
avevano mai dimostrato. 

Stesso discorso per il fo
glio laurino. Sarà solo un ca
so. ma su quelle (e su altre) 
colonne per anni le TPN han
no avuto solo elogi. E, sempre 
per caso, il periodo degli elo
gi e dei compiacenti silenzi 
coincide con quello indicato 
su certi fogli paga che ì ca
rabinieri hanno di recente se
questrato presso le TPN. e 
che portano i nomi di alcuni 
giornalisti napoletani (oltre 
che di funzionari statali). 

Ci sono molti modi per di
chiarare la propria compli
cità in affari assai poco pu
liti. DC e laurini hanno de
ciso, certo inconsciamente, di 
contribuire alla chiarezza. Se 
continuano così non si potrà 
che esserne felici. 

9 5 D I B A T T I T I SULLA 
QUESTIONE F E M M I N I L E 

La sezione «G. Beatoli» 
del PCI (via Franceschi 8. 
traversa via Slmcoe Martini) 
ha organizzato cinque dibat
titi sulla questione femminile. 
. Questo il programma: «Fa
miglia e società », martedì 7 
dicembre alle 18: « Sessualità 
e società », martedì 21 dicem
bre alle 18; « La donna nel 
mondo del lavoro ». marteai 
11 gennaio alle 18: «Femmi
nismo». martedì 25 gennaio 
•Ile 18: « Il PCI e la que
stione femminile», martedì 9 
febbraio alle 18. 

i< Con la stampa comunista 
per fare avanzare la prospet
tiva di rinnovamento demo
cratico del nostro paese»: 
questo il tema di un attivo 
provinciale che si terrà mar
tedì 7, alle ore 18.30 nella 
Federazione di Napoli. 

Alla manifestazione — che 
aprirà la campagna di ab
bonamento" alla stampa co
munista — parteciperanno 
il compagno Andrea Gere
micca, segretario della Fede
razione e il compagno Luca 
Pavolini, direttore dell'Unita 
e a cui sono stati invitati 
tutti ì responsabili delle com
missioni stampa e propagan
da di tutte le sezioni. 

Perché questo attivo e per
ché proprio ora? Lo chie
diamo al compagno Cozzo-
lino, della commissione starn
ila e propaganda provinciale. 
« Il motivo di questo attivo 

è da ricercate unicamente 
nell'interesse crescente, nel 
partito e fuori, con cui da 
un no di tempo a questa par
te si stanno seguendo le vi
cende dell'informazione, e 
della stampa ». 

A questo proposito Cozzo-
lino ricorda alcuni fatti si
gnificativi: '«Pensa — dice — 

all'impegno con cui i com
pagni stanno affrontando il 
problema delle emittenti ra
diotelevisive private oppure 
alla lotta per una positiva 
risoluzione della vicenda dei 
«Matt ino» e a questo si po
trebbe anche aggiungere il 
successo degli incontri avu
ti, nei giorni scorsi, tra gior
nalisti napoletani, operai e 
studenti, organizzati dallo 
Istituto per lo sviluppo della 
informazione in Campania, 

Tutti sintomi, come dice
vamo, di un impegno nuovo, 
e — cosa questa più interes
sante — più attenta, spe
cialmente nei confronti della 
stampa comunista. « Del re
sto — commenta Cozzolino 
— già all'ultimo convegno 
provinciale degli « Amici del
l'Unità » che tenemmo in 
gennaio, i compagni hanno 
fatto interventi precisi, han
no avanzato critiche molto 
sposso giustificate e, pro
prio in quel convegno, ci fu
rono moltissimi suggerimen
ti poi diventati preziosi ». 

E tutto ciò non è certo un 
fatto casuale. Diversa e più 
complessa è la situazione po
litica nazionale e cittadina e 
diverso e più complesso deve 

quindi essere anche il mo
do in cui i compagni vengono 
informati. 

« Ma contemporaneamente 
ad una informazione più ade
guata ai tempi — continua 
Cozzolino — c'è anche la 
necessità di estendere il rag
gio d'azione della nostra 
stampa: da qui un impegno 
maggiore che bisognerà chie
dere ai compagni per la dif
fusione ». 

E qui Cozzolino Indica già 
degli obiettivi precisi: «bi
sognerà, dice, intensificare 
la diffusione domenicale; poi 
occorrerà riprendere le diffu
sioni, nei giorni feriali, da
vanti alle fabbriche, alle scuo
le, dovunque, insomma, c'è 
una presenza comunista ». 

• ARMATA ROSSA: 
CALOROSO SUCCESSO 

Un grande successo di pub
blico ha riscosso la prima 
esibizione del complesso di 
canti e danze dell' Armata 
Rossa di Mosca, ieri sera al 
palazzetto dello sport. Il pre
stigioso complesso, diretto 
dal colonnello Souren Ba-
bloev replicherà solo oggi al
le ore 18. 

Inconsistente lo « mediazione » di Manfredi Bosco 

«Mattino»: ancora lontane 
le possibilità di accordo 

I punti controversi: la nomina del direttore, la soppres
sione de! « Corriere di Napoli » e le anzianità lavorative 

Per il Mattino è ancora tut
to in alto mare. Si è infatti 
conclusa con un nulla di fat
to la riunione svoltasi l'altro 
giorno a Roma durante la 
quale avrebbe dovuto concre
tizzarsi la « mediazione » del 
sottosegretario Manfredi Bo
sco. In realtà quefta « me
diazione » non è stata altro 
che la riproposizione — con 
qualche ritocco — delle pro
poste formulate dalla Edime 
e considerate inaccettabili dai 
lavoratori della ex CEN. 

Per la questione del diretto
re (la EDIME, come è noto. 
ripropone Mazzoni, contesta-
tissimo dalla redazione), Bo
sco in pratica ha detto che 
occorrerebbe inserire, nell'ac
cordo. la clausola secondo cui 
il direttore s'impegna a con
sultare periodicamente la re
dazione sull'indirizzo del gior
nale e le scelte editoriali. I 
rappresentanti dei giornalisti 
hanno fatto osservare a Bo
sco che questa clausola già 
c'è. ma che nel periodo in 
cui è stato direttore Mazzoni 
ne ha fatto l'uso che tutti 
sanno, cioè l'ha sistematica
mente e completamente igno
rata. 

Non meno assurda la pio-

L'azione tenace dei cittadini per dare un volto umano al quartiere 

Così i comitati inquilini 
lottano per il rione Traiano 

L'impegno dei comunisti -1 problemi della rete fognaria e del deflusso dell'acqua piovana 
C'è perfino un'ordinanza del pretore per lavori che IACP e Regione non hanno eseguito 

I problemi del rione Traia
no tornano energicamente al
la ribalta grazie all'azione dei 
cittadini. Recentemente, infat
ti, gli abitanti di questo rio
ne hanno tenuto una mani
festazione presso la sede di 
Napoli dell'IACP (l'istituto 
per le case popolari) con la 
quale hanno imposto la so
spensione di una serie di 
sfratti. Ma I comitati asse
gnatari, lo stesso consiglio di 
quartiere — come ci riferi
sce il capogruppo del PCI. 
compagno Vittorio Rizzi — 
non solo non intendono ferma
re qui la propria ' iniziativa 
di lotta; anzi la stanno rilan
ciando con forza, per impor
re che il Traiano, che ha poi 
le dimensioni di una vera e 
propria città, divenga un 
complesso dotato di tutte le 
attrezzature necessarie. 

Infatti ad oltre venti anni 
dal completamento del quar
tiere, le cui case rappresen
tano ben il 70 per cento del
l'edilizia popolare, non sono 
ancora stati risolti due pro
blemi fondamentali: quello 
della rete fognaria e del de
flusso delle acque piovane. La 
rete fognaria è talmente ina
deguata. che è stata spesso 
causa di malattie come il ti
fo e l'epatite virale. Per que
sto motivo gli abitanti si so
no battuti per una radicale di
sinfezione e bonifica del luo
go, che però non è mai av
venuta. Quanto al problema 
del deflusso delle acque pio
vane. per smaltire l'enorme 
massa d'acqua proveniente 
dal Vomcro e da Pianura. 
non vi sono che due alvei 
senza sbocco, per cui l'acqua 
è assorbita dal terreno. In 
questo modo si sta creando 
una situazione estremamente 
rischiosa per tutta la vasta 
area. 
. Il criterio con cui è stato 
sfruttato il rione Traiano si 
conferma così ogni giorno di 
più come l'esempio di come 
non si debba costruire un 
comples8*) popolare. E sono 
ancora una volta gli stessi 
abitanti che, di fronte ad uno 
stato di abbandono cui è sta

to lasciato il rione da venti ' 
anni, acquistano coscienza 
sempre maggiore della gra
vità della situazione. Le lo
ro denunce hanno fra l'altro 
provocato una indagine giudi
ziaria della pretura. Le pe
rizie tecniche, decise dal pre
tore Annunziata, hanno con
fermato le condizioni estre
mamente pericolose del rione, 
e messo coaì l'Istituto case 
popolari, la Gescal. e la Re
gione di fronte alle loro gra
vi responsabilità. Si è avu
to persino l'ordine del ma
gistrato di iniziare subito i 
lavori per le strutture più in
dispensabili ma — a quanto 

jiare — per i fondi della Re
gione vi sono ancora ritardi. 

Intanto la popolazione del 
Traiano vive una situazione 
insostenibile. I bambini sono 
costretti ancora oggi a gioca
re per le strade e vicino agli 
alvei, come il piccolo Enzo 
Coppola, che trovò la mor
te sotto una frana avvenuta 
nel '68. • • •. • 

La lotta del rione Traiano è 
quindi una lotta che ha alle 
spalle anni ed anni di soffe
renze e uno stato di abbando
no che. come sempre, colpi
scono gli strati più poveri del
la popolazione. Ed è soprat-

Un fitto calendario dei lavori 

Regione: 5 sedute 
dell' assemblea 

Si sono riuniti ieri, sotto 
la presidenza del compagno 
Mario Gomez D'Ayala. 1 
presidenti dei gruppi consi
liari alla Regione e hanno 
deciso di convocare l'assem
blea per i giorni 9. 14. 15, 16 
e 17, alla sala dei Baroni. 
con Inizio alle ore 10. 

Il calendario del lavori è 
molto Impegnativo e com
prende: modifica del regola
mento intemo del Consiglio 
regionale: bilancio interno 
del Consiglio regionale per 
l'anno 1977: disegno di leg
ge: a Determinazione dello 
standard merceologico del 
latte, delle peercentuali di 
maggiorazione del prezzo ba
se e norme tecniche di va
lutazione e controllo ai fini 
dell'applicazione della leg
ge 8-7-1975 n. 306»;- disegno 
di legge: « Anticipazione di 
somme agli enti ospedalieri 
della Campania che provve
dono alla realizzazione del 
corsi per il personale parasa-
ni tar io»; disegno di legge: 
«Rifinanziamento della leg
ge regionale 9-11-74 n. 58. n-
fmanziata con Iezge regio
nale 26-5-1975 n. 34 program
ma di valorizzazione dei be

ni culturali della Regionee 
Campania ». 

Il calendario prevede Inol
t re : modifiche del regola
mento di attuazione della 
legge regionale 9-11-1974 n. 
58 sulla valorizzazicne dei be
ni culturali; proposta di leg
ge: a Prevenzioni, cura e ria
bilitazione degli stati di tos
sicodipendenza da stupefa
centi e sostanze psicotrope»; 
proposta di legge: « Legge re
gionale 31-8-1973 ti. 16. nor
me sulla previdenza dei con
siglieri della regione Cam
pania. modificazione D; dise
gno di legge: «Modalità di 
inquadramento del personale 
del dfsciolto ente di valoriz
zazione dell'isola d'Ischia»; 
delibera G.R. n. 8946 del 
26-10-1976: « Formazione pro
fessionale parasanitario ospe
daliero - contributo alle scuo
le per il personale parasani
tario della regione»; inter
venti straordinari nel mezzo
giorno (legge n. 183 1976) e 
riconversione industriale»; 
approvazione piano forma-

z:cne professionale anno 1976' 
1977: preawiamento al la
voro dei giovani. 

tutto una lotta che i cittadi
ni portano avanti con coscien
za sempre maggiore della neJ 
cessità di allargarla a tutti i 
quartieri popolari. 

Ecco perchè si è sentita la 
esigenza di costituire numero
si « comitati di edilizia pub
blica » che comprendono le zo
ne di Soccavo. Don Guanel-
la, Cavalleggeri d'Aosta. Ma-
rianella, via Romolo e Remo. 

La battaglia è così conti
nuata nella piattaforma del 
« comitato di edilizia pubbli
ca > di via Romolo e Remo, 
che si articola in una serie 
di proposte che rappresenta
no una concreta possibilità 
di soluzione di quei problemi 
che non riguardano solo il 
Traiano, ma tanti altri rioni 
popolari. 

Si è proposto di costituire. 
così, due mercatini rionali 
nelle zone di via Romolo e 
Remo e via Marco Aurelio. 
che poi — come dice la piat
taforma stessa — « sono ben 
poca cosa rispetto ai 19 pre
visti in origine dal progetto 
originale del quartiere ». La 
realizzazione di questi due 
mercatini verrebbe anciie in
contro alle esigenze occupa
zionali. nei limiti del possibi
le, della città e particolar
mente del quartiere. 

Il secondo punto della piat
taforma ribadisce l'impegno. 
da parte dei consigli circo
scrizionali. di condurre una 
lotta insieme con i comitati 
di quartiere, per la demo
cratizzazione di tutti gli enti 
di edilizia pubblica, in parti
colare dell'IACP. Altra pro
posta riguarda la creazione 
di un complesso polifunziona
le come centro promozionale 
di vita culturale, sportiva e 
ricreativa. 

Sono infine previsti nella 
piattaforma l'occupazione dei 
locali sfitti (il che apporte
rebbe un notevole migliora
mento delle condizioni abita
tive di superaffollamento) e 
l'utilizzo di arce libere per la 
costruzione di servizi sociali. 

Valeria Alinovi 

posta Bosco relativa alla que
stione Corriere di Napoli. LA 
EDIME è noto anche que
sto. è decisa a sopprimere la 
testata pomeridiana. Bosco 
ò c e in pratica: « sì accetti la 
decisione della EDIME, con 
l'impegno di rivedere la 
questione nel termine di otto 
mesi ». 

Che senso avrebbe, obiet
tano i lavoratori, riesamina
re la questione dopo un pe
riodo così lungo di assenza 
dalle edicole del giornale? In
fine, ultima questione contro
versa, il problema degli scat
ti di anzianità e delle retri
buzioni. E' noto che la EDI
ME vorrebbe riassumere il 
personale licenziato senza ri
conoscere a ciascuno l'anzia
nità e l'8 per cento in più 
un giornalista (o un tipogra
fo) che magari ha lavorato 
per trent 'anni si troverebbe 
così nella stessa situazione di 
un giovane all'inizio dell'atti
vità. Bosco ha proposto la 
corresponsione di un 5 per 
cento in più sui minimi di 
stipendio contrattuali per chi 
ha fino a 10 anni di anzia
nità e l'9 per cento in più 
per chi ha un'anzianità lavo
rativa superiore ai dieci anni. 

I rappresentanti dei lavora
tori hanno espresso la più 
completa insoddisfazione per 
le proposte del sottosegreta
rio che, peraltro, erano state 
cVchiarate inaccettabili anche 
dalla EDIME. 

La trattativa, quindi, è sta
ta sospesa. Ieri sera si è 
svolta al Mattino una lunga 
assemblea durante la quale 1 
rappresentanti sindacali dei 
poligrafici e dei giornalisti 
hanno fatto il punto sulla si
tuazione. Nel momento in cui 
scriviamo l'assemblea non si 
è ancora conclusa. L'orienta
mento prevalente, comunque, 
sembra quello di sollecitare 
un incontro con il Banco di 
Napoli che. come è noto, 
conserva la proprietà delle 
testate. Pare, infatti, che lo 
accordo per l'affidamento del
la gestione dei giornali alla 
EDIME non sia stato anco
ra perfezionato. C'è, anzi, un 
impegno espresso pubblica
mente da Pagliazzi, presiden
te del Banco, a firmare il 
contratto solo dopo la conclu
sione delle trattative della 
EDIME con 1 sindacati. Dal 
momento che la trattativa è 
ben lontana dall'essersi con
clusa. potrebbe "insomma an
che « saltare » la cessione c'ol
ia gestione alla società mista 
Rizzoli-Affidavit, « Impasse » 
la cui prima conseguenza è 
il fatto che II Mattino e le 
altre testate mancano dalle 
edicole ormai da più di un 
mese. 

Arrestato dai 
carabinieri 

tre anni dopo 
la rapina 

E" stato arrestato ieri notte 
nella sua abitazione in via 
Fratelli Rosselli, a Caivano, 
uno dei sette rapinatori che il 
15 ottobre del 1973 assaltaro
no e rapinarono un furgone 
del Banco di Roma che tra
sportava 176 milioni di lire. 

L'operazione è stata porta
ta a termine dai carabinieri 
del gruppo Napoli II guidati 
dal colonnello Musti. L'arre
stato si chiama Umberto Do
natilo, ha 44 anni, ed era da 
tempo broccato dai carabinie
ri in quanto sospettato di es
sere l'autore della rapina al 
furgone. Pochi giorni dopo il 
colpo, infatti, i carabinieri fe
cero irruzione in casa del Do-
nadio e vi trovarono 6 milioni 
e 900 mila lire, frutto, appun
to, della rapina. Da alloro, 
sulla testa del Donadio. pen
deva un mandato di cattura 
che solo oggi, a tre anni di 
distanza, e dopo lunghi appo 
stamenti, è stato possibile ese
guire. 

L'assalto al furgone del Ban
co di Roma, fece all'epoca 
molto scalpore, soprattutto 
per 11 modo con cui la rapina 
fu compiuta. Il furgoncino del 
Banco di Roma fu bloccato 
da due auto mentre viaggia
va lungo l'autostrada del sole 
in direzione di Avellino. Dalle 
automobili scesero sette indi
vidui che. volto mascherato 
ed armi in pugno, disarmaro
no le guardie giurate. Vincen
zo Fioretti e Vincenzo Calan
dra. che scortavano il furgo
ne e. rotti i vetri del furgon
cino. si impadronirono di 176 
milioni. 

• • « 
Quattro banditi armati e 

mascherati, nel pomeriggio di 
ieri, intorno alle 13,50, hanno 
fatto irruzione nell'agenzia di 
distribuzione dei giornali « In-
terdìpress » all'agiporto Gal
leria n. 3 ed hanno rapinato 
al titolare, Dario Guardasole. 
4 milioni ed altro materiale 
di vario valore. 

f. p. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 
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 ACQUISTARE 

orUOM I |.E VOSTRE BOMBONIEI 
VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 - Via E. De Nicola 70 

Tel. 333.250 - 338.648 - NAPOLI 

CENTRO INTERNAZIONALI 
PER LA FORMAZIONI 

. Dl SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI • PERFORATORI 

ADVEX - NAPOLI 
Via OuaaUl Nmvl, 1* • T«W. IH li» 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI Dl NAPOLI 

A V V I S O 
L'Opera Universitaria dell'Università degli Studi d; 

Napol: acquisterebbe o prenderebbe in fitto locali da adi
bire a centro mensa per studenti nei press: di via Mezzo
cannone e di via Partenope. • 

Le offerte vanno indirizzate alla Direzione dell'Ente 
alla via A. De Gasperi n. 45 - Napoli. 

Napoli. 3 dicembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

prof. Raffae'/.o Franchini 

BENEVENTO - Dai partiti democratici 

Sottoscritto 
l'accordo 

per la Giunta 
Riserve del PCI sulle questioni urbanisti
che - Assurda ipotesi di un monocolore de 

Si conclusa la prima lun
ga fase delie trattative tra i 
partiti dell'arco costituziona
le per la costituzione della 
(limita comunale con la fir
ma della intesa programma
tica. 

Il programma nelle linee ge
nerali ricalca quello firmato 
lo scorso anno. La mancanza 
di innovazione è da ascrive 
re al fatto die i momenti 
qualificanti della intesa del 
settembre scorso non sono 
stati attuati. Dal punto di vi
sta istituzionale la intesa fir
mata venerdì prevede l'ac
corpamento di alcuni asses
sorati e la diminuzione del 
numero delle commissioni. 
Sul programma, comunque, è 
stata espressa una riserva del 
nostro partito per le questio
ni urbanistiche. 1 comunisti 
infatti avevano chiesto che 
si andasse ad un esame nel-
l'intcrpatitico delle delicate 
questioni urbanistiche ogget
to come è noto di un espo
sto denunzia da parte del 
PCI per la nota vicenda del
le licenze rilasciato dal sin
daco. Avrebbe potuto essere. 
questo, terreno di serrato con
fronto per la formazione di 
ampie maggioranze aperte al 

contributo delle forze popo
lari. 

Il tema di Giunte intanto vi 
è da registrare che negli am
bienti politici ben informati 
si sta tornando con insisten
za sulla possibilità di una 
Gimita minoritaria composta 
da soli democristiani- Propo
sta questa che non ha alcun 
fondamento visti anche i deli-
borati delle altre forze M i 
tiche orientati verso giunte di 
emergenza che comprendano 
tutte le forze politiche demo
cratiche. 

H' un'altra manifestazione 
della arroganza della DC che 
impossibilitata a costituire 
maggioranze elle riproponga
no la vecchia logica del clien
telismo e delle baronie ten
ta di riversare sugli alleati mi
nori la responsabilità delle 
crisi del connine e della pro
vincia di Benevento. In prò 
posilo, la posizione del PCI 
è molto chiara e si riaffer
ma con fnr/a la esigenza di 
andare alla costituzione di 
giunte di emergenza che fa
cendo cadere definitivamente 
la preclusione anticomunista 
diano garanzie per lo svilup
po della città e del Sannio. 

CASA Dl CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 
Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica dell'Uni
versità. Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 

OPERA UNIVERSITARIA 
DELL'UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI Dl NAPOLI 

A V V I S O 
L'Opera Universitaria dell'Università degli Studi dl 

Napoli, è interessata ad offrire agli studenti universi
tari. in regola con le disposizioni che regolano la con-
cessione dell'Assegno di Studio, libri di testo, materiale 
didattico e scientifico, nonché tutto quanto possa essere 
utile all'approfondimento delle discipline di studio e/o 
necessario alle loro applicazioni. 

Pertanto, le libreria e i negozi specializzati in forni
ture universitarie, interessati al presente avviso, sono 
invitati a prendere contatti con l'Ente sito in Via De 
Gasperi n. 45 Napoli. 

Napoli, 3 dicembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

prof. Raffaello Franchini 

srile "pel l'uama più..? 
VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 

(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE e FEMMINILE 

LEB0LE - EGALITE' - AREZIA - INGRAM 

t MINIPREZZI FISSI ] 
QUALITÀ' GARANTITA 

PREZZO MINUTISSIMO 

MODIFICHE GRATIS 
ed in più in omaggio l'AGENDA '77 

CONTENIAMO I PREZZI PER VENDERE Dl PIÙ' 

Riscaldamento: 

conTRIPLEX-Mrogas 
subito un impianto autonomo 

e i soldi per pagarlo. 
Rimborsi a rate in 12/42 mesi. 

Se nella tua casa non esiste il riscaldamento 
centrale, installa un impianto autonomo 
a gas: i soldi per pagare la caldaia, i radiatori, 
le tubazioni e la relativa installazione li puoi avere 
subito, senza cambiali o pratiche burocratiche 
con il •Presti-caldo» Trìplex Idrogas - Banca 
d'America e d'Italia Tu stesso puoi scegliere, poi, 
in quante rate intendi rimborsarlo. 
Per tutta la durata del prestito Triplex Idrogas 
proteggerà e farà funzionare al meglio il tuo 
impianto mettendoti a disposizione la sua rete 
di Assistenza. 
Affidati a Triplex Idrogas: 
una marca della «Zanussi Climatizzazione». 

aTresti-caldo" 

BANCA DAMERICA E D ITALIA. 

Riformati presso: 

GENERAL TERMOl 
DI V. IACENTI 

7283062 
80126-NA POLI Via MonIevergìnei6^-Tel. 7284201 


